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Dietro le quinte
La squadra dell’anno

uuuIl viaggio di studio che Eurocalcio e 
www.psicologiasportiva.it hanno compiuto 
a Barcellona ha coinciso con la vittoria del 
Pallone d’Oro da parte di Ronaldinho, l’idolo 
locale. Al Camp Nou, oltre ad osannare 
il brasiliano, in un impeto di entusiasmo 
già si invocava il giovane Leo Messi come 
vincitore dell’edizione 2006! Non sarebbe 
certo un caso se questo fantastico talento 
argentino, ma cresciuto per sette anni nella 
cantera del Barça, arrivasse anch’egli al top. 
Tutto, in questa società, viene fatto ad un 
altissimo livello di professionalità, come 
abbiamo avuto modo di scoprire nel viaggio 
in cui siamo stati accompagnati da Andrea 
Balducci, addetto stampa azulgrana, legato 
ormai a Eurocalcio dalla disponibilità e 

serietà che lo caratterizzano. Barcellona 
era in fermento per Ronaldinho, ma anche 
per tutti i risultati che stanno ottenendo la 
divisione calcio con le sue due squadre (la 
“B” milita in seconda divisione), il basket 
maschile e femminile, la pallamano, 
l’hockey su pista, il futbol sala e il calcio 
femminile. Da quando è presieduta da Joan 
Laporta, la polisportiva ha già ottenuto 
vari successi: la Liga calcistica dello scorso 
anno, lo Scudetto e il titolo europeo nel 
basket maschile, la pallamano e l’hockey 
sono saliti sul trono continentale e il Basket 
femminile è campione nazionale. Il Pallone 
d’Oro ha rappresentato la consacrazione 
del giocatore-simbolo di tutto il Barça, ma 
siamo sicuri che non fi nirà qui, perché in 

questo club nulla è lasciato al 
caso ed ogni squadra che ne fa 

parte ha un’organizzazione ben 
pianifi cata e la stessa importanza 

in seno alla società. La formazione 
di Rijkaard si sta confermando 
nella Liga ed il suo cammino in 
Champions è caratterizzato da 

eccellenti prestazioni, che si trasformano 
in nottate di puro divertimento per i 
giocatori e il pubblico... forse un pò 
meno per i friulani! Il settore giovanile sta 
allevando dei veri campioncini e Messi 
ne è un chiarissimo esempio. La cura e 
l’attenzione del Barcellona non riguardano 
solo l’attenta scelta di giovani promettenti, 
ma anche le proposte educative importanti 
per la crescita dei ragazzi. Un giovane della 
cantera, oltre che crescere calcisticamente, 
è seguito nelle attività scolastiche, formative 
e sociali. L’organizzazione-Barça parte 
dalla sua storia: chi vuole capirla, deve 
assolutamente fare un giro al museo dove 
sono esposte le foto di tutti i suoi atleti, 
più cimeli, magliette, scarpe d’epoca, 
trofei ed altra memorabilia che colpisce il 
cuore dei nostalgici. Bastano pochi minuti 
per rendersi conto dell’importanza della 
storia e del senso di appartenenza dei 
suoi soci, i barcelonisti. Andrea Balducci 
ci ha anche spiegato quanto i risultati 
sportivi condizionino tutti i dipendenti che 
lavorano negli uffi ci ed in effetti la gioia 
per lo straordinario momento di forma 
della squadra si rispecchiava chiaramente 
nell’entusiasmo di tutti gli addetti ai lavori 
che abbiamo incontrato. Un altro punto 
importante nel programma di Laporta è 
l’azione sociale: diverse sono infatti le 
iniziative adottate dal club nel programma 
“Barça casa dei soci” e con l’intervento per 
i ragazzi di strada. Con il primo progetto ci 
si rivolge ai soci anziani, per cui vengono 
organizzati momenti di socializzazione, e 
gli addetti del Barça si occupano di andarli 
a prendere a casa e di garantire loro un 
servizio di trasporto anche per le partite al 
Camp Nou. In quanto al disagio minorile, 
il Barça ha messo a disposizione le sue 
strutture per la formazione (scolastica ed 
informatica) e le attività sportive rivolte ai 
ragazzi a rischio di emarginazione. Queste 
iniziative stanno portando molti consensi al 
presidente Laporta ed averle viste da vicino ci 
ha confermato quanto per un club di vertice 
sia importante saper fare dei programmi, 
rispettarli e godersene i risultati per potersi 
dedicare alle persone che ci circondano, 
cercando di trasmettere l’entusiasmo dello 
sport più bello del mondo.
  ✓ Emanuele Arioli (www.psicologiasportiva.it)

Nei giorni della festa per l’incoronazione di Ronaldinho, 
Eurocalcio è andato a spiare il Barça, scoprendo una 
società da ammirare sotto ogni profi lo, anche sociale
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ESCLUSIVO

Ronaldinho in campo, Laporta 
dietro la scrivania: con questi 

personaggi, il Barcellona è 
arrivato al vertice dello sport 

mondiale e vuole restarci.
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